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Mostra tutte le news

La leadership? Si vede sui conti
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Blake Mycoskie non è il Ceo di una grande corporation multinazionale. È il chief executive officer – nonché il fondatore
– di una piccola azienda californiana che si chiama Toms Shoes e vende scarpe multicolori copiate di sana pianta
dalle espadrilles catalane. Ma con una straordinaria idea di business sotto la suola: per ogni paio che compri,

Mycoskie ne regala un paio a un bambino che non ce l'ha. In 20 paesi del mondo, ne ha già distribuite più di un
milione e adesso si prepara a lanciare gli occhiali Toms: per ogni paio che compri, lui paga l'assistenza oculistica a
chi non se la può permettere.
In questo mondo instabile, competitivo e carico di incertezze, non c'è bisogno solo degli Steve Jobs: capiazienda
leggendari che trasformano interi settori industriali, magari lasciando un vuoto quando se ne vanno. C'è bisogno di

tanti Mycoskie: gente che inventa, che osserva il mondo nel suo insieme e poi lascia una traccia, più o meno
indelebile. A maggior ragione oggi che le incertezze aumentano. Nel 2008, le prime due preoccupazioni dei Ceo
europei (raccolte dall'annuale sondaggio di PriceWaterhouseCoopers) erano le difficoltà di reclutamento e l'eccessiva
regolamentazione. Nel sondaggio di quest'anno, manco a dirlo, sono la recessione e il debito pubblico. Il bisogno di
leadership aumenta. Ma come deve essere un leader, oggi?

Un esempio interessante è Victor Fung, il numero uno della Li & Fung, un'impresa di Hong Kong che ha fatto che ha
fatto dell'outsourcing quasi una religione: in poche parole, chiedi la fornitura di qualsiasi cosa – basta che sia in
grandi quantità – loro la fanno produrre in conto terzi e te la spediscono. Victor Fung e suo fratello William usano una
strategia: il piano triennale. Tutte le operazioni aziendali seguono un percorso programmato per tre anni, durante i
quali si progettano e si mettono a registro le linee-guida del prossimo triennio. Sarà forse una scopiazzatura dei piani

quinquennali della politica economica cinese, ma in molti dicono che questa disciplina strategica fa della Li & Fung
una potenza del cosiddetto supply chain management. È un'innovazione anche questa.
Ma nessuno ha innovato nella cultura aziendale come Carlos Brito, che in appena sei anni ha trasformato una
fabbrica di birra brasiliana nel primo gruppo mondiale della birra con l'acquisizione della Anhreuser-Busch. Un
fenomeno che è già nei manuali di management, per via dell'informalità che regna all'improvviso alla Anheuser-Busch

InBev – la produttrice di Budweiser, Beck's, Stella Artois e molte altre – dopo che Brito ha abolito gli uffici privati e ha
piazzato la sua stessa scrivania in un open space, affiancata a quella degli altri top manager. «Così ci mettiamo
d'accordo in riunioni di cinque minuti», ha spiegato lui stesso. Terri Kelly, la donna che guida la W.L. Gore &
Associates (più famosa per il marchio Gore-Tex), fa anche di più: proclama di essere Ceo di una società senza
gerarchie. «Chi crede che io gestisca l'azienda si sbaglia – ha detto una volta – io devo solo dare l'indirizzo generale».

Kelly ama lavorare nell'ombra (sul sito web aziendale non c'è traccia di lei) e usa il metodo della distributed
leadership: il potere distribuito. E non solo ai piani alti dell'organizzazione. «Un buon Ceo - osserva Deborah Ancona,

direttrice del Leadership Center dell'Mit, intervistata qui sotto – deve incoraggiare l'imprenditore che c'è in ogni

dipendente».
Ma regola vuole che sia l'imprenditore che è dentro a ogni Ceo, a fare la differenza (nel bene e nel male, peraltro).

Anche se è ben più noto di Terri Kerry, Jeff Bezos è molto meno leggendario di Steve Jobs, ma rischia di essere lui a
raccoglierne l'eredità. Il fondatore di Amazon – caso unico fra le società dell'economia digitale – siede sulla poltrona di

Ceo dal '94 e, partendo dai libri, ora vende di tutto: ricambi per auto, generi alimentari, chitarre e diamanti. E mentre

domina il mercato degli e-book ben più di Apple, offre servizi digitali in concorrenza a Ibm e Hp. Non ama apparire,
non è bravissimo a parlare in pubblico e qualche errore l'ha fatto. Però è straordinaria la visione di lungo termine,

partendo dal niente all'alba della rivoluzione digitale fino a diventare un grande retailer planetario. Spirito d'innovazione
(non solo nei prodotti), gioco di squadra, leadership distribuita e visione di lungo termine, non sono gli unici requisiti

del capoazienda di oggi. Ma, come dimostra Blake Mycoskie, non c'è neppure bisogno di essere un Ceo-star, per

cambiare il mondo e staccare il dividendo.
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Victor Fung

Presidente Li & Fung Hong Kong

Piano triennale. La Li & Fung, regina della produzione in outsourcing su scala globale, opera secondo le linee-guida

di un piano operativo di tre anni, privilegiando le strategie a medio termine e non a breve.

Carlos Brito

Ceo Ansheuer-Busch InBev

Informalità. Brito ha fatto di una fabbrica brasiliana il numero uno mondiale della b irra, a colpi di acquisizioni. E ha

trasformato la cultura aziendale all'insegna dell'informalità: anche la sua scrivania è in un open space.
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trasformato la cultura aziendale all'insegna dell'informalità: anche la sua scrivania è in un open space.

Jeff Bezos

Fondatore e Ceo Amazon

Adattamento. Amazon è passata da libreria online a retailer globale di qualsiasi cosa: dai cereali ai diamanti. E il

fondatore (fra i prìncipi della new economy, l'unico ancora Ceo) ha mostrato una certa visione di lungo periodo.

Terri Kelly

Ceo W.L. Gore Associates (Gore-Tex)

Potere distribuito. La signora del Gore-Tex ha 4 figli, non ama apparire e si dice orgogliosa di essere a capo di un
gruppo industriale «senza gerarchie». «Io devo solo dare l'indirizzo generale», dice.
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